
       
   

 
 

 
 

 
 

                                                                                                     

1 ottobre 2017 
 

SHARE THE JOURNEY “CONDIVIDI IL VIAGGIO” 
 

Parte con la benedizione e le braccia aperte del Papa, il viaggio dei migranti in 
cerca di vita e speranza. 
Viaggio da condividere. Perché il Papa ricorda ai cristiani che ogni viaggio si fa in 
due, c’è chi parte e chi accoglie perché vuole conoscere e dialogare. 
L’immigrazione va umanizzata per non avere più paura perché riguarda persone e 
non numeri. Mercoledì mattina in piazza S. Pietro, Francesco ha lanciato durante 
l’udienza generale la campagna della Caritas internationalis “Share the journey” 
- Condividi il viaggio - davanti a 1200 rappresentanti della Caritas e rifugiati accolta 
da una cinquantina di Caritas diocesane italiane. 
L’iniziativa a 360 gradi coinvolge tutte le Caritas del mondo e vuole promuovere 
l’accoglienza dei migranti e dei rifugiati con l’ascolto e la condivisione delle loro 
drammatiche esperienze. Terminerà fra 24 mesi con alcune iniziative globali sui 
due obbiettivi del millennio che riguardano la migrazione e i rifugiati, per creare 
canali sicuri. 
A livello nazionale si chiede a parrocchie, comunità e Caritas di creare spazi e op-
portunità d’incontro.  
Il gesto di apertura, il cosiddetto reach out twittato sui social con il Papa e alcuni 
Cardinali è infatti ancora bloccato da troppe paure e pregiudizi. 
“La speranza – ha detto ai fedeli Papa Francesco – è la spinta a “condividere il 
viaggio” della vita perché il viaggio si fa in due. Quelli che vengono nella nostra 
terra e noi che andiamo verso di loro, per capire la loro lingua, la loro cultura… Ma 
senza speranza non si va da nessuna parte. Fratelli, non abbiamo paura. Il ben-
venuto che diamo ai migranti, richiedenti asilo, e rifugiati, assieme agli operatori 
della Caritas italiana e di altre organizzazioni cattoliche, sono segno di una Chiesa 
che cerca di essere aperta, inclusiva, accogliente”. 
 

Nel nostro territorio sono ospitati molti rifugiati e chiedenti asilo. Li vediamo girare 
per le strade del nostro paese e un saluto certamente non possiamo negarlo, cer-
cando anche di vedere in loro non degli intrusi, ma delle persone alla ricerca di 
una vita migliore e più in pace.  
Trovino in noi braccia aperte e un cuore accogliente. 
 



  

AVVISI della SETTIMANA   Agrate 
 

DOM.01 ott. 5° domenica dopo il martirio di S. Giovanni il precursore  
Letture S. Messa: *Deuteronomio 6,4-12  *Galati 5,1-14  *Matteo 22,34-40 

FESTA DI AGRATE 
   ore   9.00 S. Messa in onore della B.V. del S. Rosario celebrata da 
     P. Ferruccio Brambillasca. 
   ore 21.00 Cinema Nuovo Omate: SICILIAN GHOST STORY (Italia 2017) 
     di A. Piazza, F. Grassadonia. 
LUN. 02 ott. ore 18.00 In Oratorio: accoglienza del nuovo Diacono che animerà la  
     Pastorale giovanile della nostra Comunità. 
   ore 21.00 S. Messa concelebrata dai sacerdoti nativi di Agrate e 
     che vi hanno svolto il loro ministero. 

 Festeggeremo il 40° di ordinazione sacerdotale di don 
Emilio Sala 

 E verrà presentato alla comunità il nuovo Diacono 
 

MAR.03 ott. ore 18.00 S. Messa degli Angeli Custodi: sono invitati i nonni, le nonne  
     con i propri nipotini  
MER. 04 ott. S. Francesco d’Assisi, patrono d’Italia 
   ore 21.00 Primo incontro del Cammino dei fidanzati a Caponago 
 

GIO.  05 ott.  ore 21.00 Incontro Amici di P. Clemente (Via Giovane Italia 9)       

VEN. 06 ott.  Primo Venerdì del mese ore 8.30 e 18.00 S. Messa - adorazione eucaristica 
ore 20.45 Catechesi CRESIMANDI (Oratorio) 

 

SAB. 07 ott.        ore  18.00 Presso l’Oratorio di Omate: presentazione dei cammini forma-
tivi Proposti dall’Azione Cattolica (ragazzi elementari e medie, 

 superiori, giovani e adulti) 
                              

ore 21.00 presso il Cineteatro Garden di Caponago, la Compagnia filo-
drammatica Agratese rappresenta la commedia di G.B. 
Shaw “PIGMALIONE”. Ingresso libero 

 

DOM.08 ott. 6° domenica dopo il martirio di S. Giovanni il precursore  
Letture S. Messa: *Giobbe 1,13-21  *2 Timoteo 2,6-15  *Luca 17,7-10 
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